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L'ESPERIENZA DEL DESERTO NEL R.n.S. 

Nel Rinnovamento nello SpJ.rito facci ;,mo 1 "esperien za di 
due aspetti fondamentali che appartengono alla Storia del­

la Salvezza. Questi sono: 

La rivelazione di Dio: Dio si comunica personalme~ 
te a ciascuno di noi manifestandoci un Amore sorprendente, 
gratuito, travolgente. 

I La nostra risposta di fede: Dio ci chiede quella f!!_ 
' de che non Gli avremmo potuto dare senza conoscerlo. Ma qu:=.. L _____ _ . sta fede è ora u.r; '~-d_esJ·_o_n_e_ t_~taJ.~ .. a Lui. Un convincimento li 
\. .. 
! 
i .,. 
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i 
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bero, maturo e personale che può essere pronunciato solo 
nel deserto. 

Queste due esperienze non rappresentano assolutamente due 
momenti storici e separ.ati della nostra vita (quasi che -po­
tessimo accettare l'una e rifiutare l'altra), ma rappresen­
tano un solo e unico evento che si chiama Sal vezza. 

Solo l'accettazione continua e sempre più profonda di~ 
ste due esperienze che si alternano secondo una pedag.eg i a 
divina e sapiente può veramente trasformarci e portarci ad 
esultare con una lade profonda e duratura. 

J.:a l 'esperier1za del deserto non è facile. Non piace a~ 
suno. Vorremmo fuggire dal deserto, vorrerr.;;;c evitare questa 
esperienza e proi;rio questa tentazione può prolungare le n~ 
stre· sofferenze in. un deserto e in un Esodo ... senza fine . 

Vale allora la pena portare la nostra attenzione su que­
sto argomento soffermandoci su una realtà così decisiva per 
il nostro cammino. 
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«Di' che questi sassi diventino pane». 
Ma Gesù rispose: a Sta scritto: Non di 
solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio». 

I 

----1 
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Il OESEP.TO 

Il deserto è general~ente conosciuto come un luogo selvaggio, inospi­
tale, spesso ccstituito da ampie distese sabbiose •a, non di rado, da V! 
ste zone rocciose o da pianura di terra arida. In ogni caso, l'elemento 
che caratterizza sempre il deserto è la mancanza di acqua e, con essa, 
la ~ancanza di vita sia veget~le che animale. Questo è. il deserto, luogo 
inabitabile per l'uomo, luogo che da un punto di vista poetico può anche 
àffascinare, ma che nella realtà pratica si desidera sfuggire e, se è 
proprio necessi~io, transitarvi rapidamente, perchi la sola idea di per­
manerci inspira paura e sconforto. 

[J-vh-i-a·r-o-c;.h e a no-i n·o ~ · i-n-t e.r es.sa. a p ç-r e f-o.n.d.i r.e- la- r-e.a-1-tà- d e.I ·-de s e.1:fo_ -

per i suoi aspetti geografici o climatici, anche se queste conoscenze ci 
potrebberc aiutére a capire meglio la stessa storia del popolo ebraico e 
né, tanto meno, vegliarne qui soffermarci su quegli i1nportanti studi scie_!! 
tifici moderni che si sforzano di trasfor1nare questi luoghi aridi . in te_i: 
reni ferti"i, sfruttabili dall'uomo. Il nostro interesse è ben diverso : 
a noi interessa capire co1ne mai i l deserto ha sempre avuto una parte fo_!! 
damenta l e nella storie della salvezza dell'uomo, perchi il deserto inci-

. de ccsì profcndcmente nella storia del popolo di Dio, nella storia dei 
patriarchi, dei profeti, dei santi e nella nostra stessa storia. 

In altre parole, ci . chiedia1110 quale può essere u significato e il V!_ 

lore del deserto vissuto dall'uomo ai fini della sua chiamata alla sal­
vezza, della sua chiamata alla santità. Potremmo pensare di rispondere 
subito a questo interrogativo con la lettura della storia vissuta nel d! 
serto dalla Chies2, d~ Abramo a Mo s~, dall' esodo dall'Egitto al deserto 

di Gesù e infcrlilandcci poi sull'esperienza degli eremi ti e dei •on a ci del 
deserto e di tante ani•e mistiche che ci hcnnc lasciato la loro testimo­
nianza, sappiamo bene che ogni esperienza · vissuta dagli altri lascia i2 
t effipo che trcv2; cgni esperienza non vi~suta in modo personale e profon­
de ci lascie, .il pi0 ~elle volte, indifferenti e l'indifferenza non per­
mette la comprensione, . non perMette la conoscepza. Questa rifles sicne i 
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ben presente ai fratelli del Rinnova•ento che hanno con osciuto Dio solo 
quando Egli è diventato la loro esperienza personale, una esperienza gr! 
tuita del suo amore. Ora, questo vale ~ nch e rer il ~eserto, perchi arche 
se ciò può apparire contradditorio e par ado:sale, l 'esperieriza del de~. e_: 

to è un'esperienza forte ed itportante dell'amore di Dio per noi. Un 2m~ 

re di Dio che si rirela in questa situazione secondo schemi del tutte i­
naspettati e apparentemente illogici: un Dio che ci ama profondamente , 
non secondo i nostri desideri, non secondo le nostre vie, ma secondo la 
sua santa e divina Sapienza. 

Come procedere allora? come capire il valore di questo deserto salvi­
fico che accompagna tutta la storia dell'umanità, .manifestandosi sin da_! 
l'inizio delle cose create? Nel libro della Genesi è detto infatti: "La 
terra era informe e deserta e le tenetire ric opriv?. n0 l'a bi sso e lo Spir..!, 
t.o .!tL Oio-=_aleggia_v_a sul le_ .a.c.que" • . Che -stupe-rda ve.r i-tà- è- que-st-a- che- s-i- a.!_- -------~ 
faccia sin dall'inizio dei tempi! Su ogni deserto "aleggia" lo Spirito 
creativo ~i Dio. Ecco, è a questa stesse Spirito che noi chiediamo, se-
condo la promessa di Gesù, di insegnarci tutte le cose che ci sono state 
dette, tutte le ccse che la Parola ci ha ri velato e solo allora potremo 
leggere, meditare, capire 1 'esperier.za che la Perda vude farci inc ;, rn~ 

re. Chiediamo, allora, la luce dello Spirito e lasciamoci portare da Lui 
nel deserto, lasciamoci attirare nel silenzio dell' amore di Dio proprio 
come dice il prof eta Osea: "Perciò, ecco, la attirerò a me, la condurrò 
nel deserto e ~arlerò al suo cuore". 

La prima impressione che sperirnentizmo entrando nel deserto è un sen 
so di smarrimento, un certo disagio per la mancanza di tutto un mondo e­
sterno al qu2le eravamo abituati. Persino l'assenza del rumore diviene 
sconcertante; il distacco dalle nostre abitudini e dalle cose a cui sia­
mo affe z io n ~ t i, l ' essenza .degli altri diventa insopportabile, ci assale 
lo sconforto di sentirci soli con noi . stessi. l'uomo,sclo cnn se ste.ssc, 
r.o ~ sa più de ve poggiare il suo sguardo, dove porre le sue attenzioni ; 
in quest2 situazior.e egli c.erca e desidera ardentemente di fuggire da 
questa situazione, ma Dio ci costringe, forse per la prima volta, a gua!. 
dare profondamente dentro noi stessi. Cosa vuole Dio da me? Cosa vc GlE 
dalla mia fragilità? cos2 pretende dal mio nulla? Sì, perché nel deserto 
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ci rendiamo perfettamente co_r.to délla nostra nullità e sia1110 costretti 2 

dichiarsre la nostra r.ecessità assoluta di non poter vivere senza quale_!: 
no che ci venga in aiuto. Nel deserto ci appaie chisro che dobbiamo ri­
cercare senza distrarci in vani interessi e senza perdere tempo, le cose 
più importanti che ci servono per sopravvivere. Dobbiamo decidere quali 
siano i per.sieri, i comportamenti ai quali dedicare tutta la nostra at­
tenzione. Non possia•Ò pensare al nostro vestito o a quello che faremo 
domani, a cosa pensano gli altri, o mille altre cose. E' chiaro che sub.!_ 
to, ora, io ho bisogne di acqua per vivere, eppure non me ne ero 111ai ac­
corto, non l'avevo mai cercata ed essa scorreva interno a me in abbonda! 
za. Ecco, allora, che un grido di aiuto sale dalle mie labbra, dalle no­
stre labbra: "Dio, dammi l'acqua per vivere, perdonami se ne ho sprecata 
tanta!". Smarrime nto, solitudine, senso di i111potenza, ricerca del l e cose 
fond2mentali per vivere: ecco cos'è l'esperienza del deserto. Nel deser­
to . tutto diventa u~~osa seria, anchefa preghiera~ 5e puY cfo1oro-sre- a-:. 
rida, diventa_ ver<mente seria e vera. Nel deserto non riesco più a tocc! 
re Dio con il sentimento, con i canti, con tutti quegli aspetti sensibi­
li e qualche volt z poetici che aiutano la nostra fantasia e la nostra 
fragile fede; ma mai come in quel ~o~ento Egli i tutto per me. SperirneP­
tiamo una nuova rivelazione, una nuova •anifestazione di Dio, una prese! 
za che è silenzio, che è tutto.la mia fede perde allora ogni esuberanza, 
diventa una fede povera, quasi •isera, una fede che si assottiglia sem­
pre più, 1a che resta forte~ente attaccata a Dio, a quel Oio che non vu2 
le perdere, perché non vuole perdere il contatto con Lui, perché Egli di_ 
venta la nostra unica sola speranza. Ma come brilla, come splende,co~e è 
puro questo sottile filo di fede che ci lega a Lui e come è i~portante 
per il nostro Padre celeste! ~el deserte la nostra fede, purificata da 2 
gni scoria, da ogni elemento sensibile, diventa oro fino, diventa profu­
mc, diventa incenso soave e gradito a Dio e ciò che resta di que st e fede 

-i veramente autentico. [ allora, solo allora, si rivela il nostro a•or~ 
il nostro vero 2more,quello gratuito, quello che ci fa gridare: nraci p~ 
re, •io Dio, io ti credo, io ti amo anche se tu taci, perché non c'è al­
tra vita per me all'infuori di Te!". 

Nel deserto _compia1110, allora, l' atto più import~nte della nostra esi 
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stenza, dichiaria110 o smentia~o ca~ t utte il r.cstro essere, se 2ccettiamo 
quanto dice la Parola: "Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio 
all'infuori di me". Sì, è in questa povertà, in questo senso totale di v! 
rità che ci penetra che noi siamo veramente noi stessi e faccia110 la sce.!_ 
ta fonda11entale che Dio attende con ansia dai nostri cuori; sceglia110 se 
accettare o no la Salvezza portataci da suo figlio. 

Che mome nt o importante, fratelli, più i~portante potre~o dire di tutte 
le preghiere, di tutti gli "alleluja", di tutti çli "osanna 11 ,anche se gr_! 
dati con convinzione nei nostri rno~e~ti di esult2nz2. [ che il momento 
sia così i11portante 1 così decisivo, lo sa bene anche satana,il tentatore, 
il nemico di Dio e degli uomini. [' nel deserto che Dio gli cor.sente, af­
fidandoci a sua Madre, di sottoporci alla prova più dura: la tentazione. 
Satana farà allora del tutto per distoglierci da Dio, la nostra fede ver-
rà - confutat a do! suo alffssfro e perfi.do ragfona11ento: "-Dov1&-fftuo-Dio? ___ _ 

non vede che soffri? se sei veramente suo fiçlic digli di ca11biare queste 
pietre in pane, digli di ridarti le ricchezze perdute, digli di ridarti 
l'affetto dei tuoi cari. Chi te lo fa fare a sacrificare tutta la tua vi-
ta per gli altri riceve ndo solo umiliazioni, i ngratitudine. Adorami, fai 
come tanti altri e sarai potente, sarai grcnde!". 

Capia110 benissi1110 che queste sono le stesse sottili e perfide tentazi~ 
ni che Gesù sopportò in •odo infinita•ente più ~rande e più sofferto 
per tutti noi. In questa prova la nostra forza non sarà nella logica del­
le idee, nei ragior.amer.ti e nelle discussioni, la nostra forza sarà nel 
rispondere co11e rispose Ges~: "St2 scritto". La nostra rispost2 scri:"St2 
scritto: il Signore è il •io Pastore, non manco di nulla, su pascoli erb_'.'. 
si •i fa riposare; se dovessi ca111111in2re per una valle oscura non temerei 
a!cun male perché Tu sei con •e•. f quando, per grazia di Dio. il ter.tct~ 

re si sarà allontanato, quando avre•o pronunciato il nostro "sì" povero e 
umile davanti a Vio , ecco che nel si!P.nzio totale del deserto, il nostro 
·cuore comincerà a speri•entare una pace profonda, una gioia prof onda; una 
g1o_1a ed una pace che non ci siamo dati, che non _ci potevamo dare. Lo Sp.!_ 
rito di Dio che ale gçial'a sul!e acque e sul deserto si precipita a 11 or a 
su di noi e compie una cre22ione nuova. Ascoltia.,o allora, nel sil~nzio 
totale di noi stessi 1 la voce vera dello Spirito e Dio ci parla e o me 
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parlò a Mosè sul •ontè, Oio ci parla come parlò ac t.bramo quar. co 
lasciò la sua terra, Dio ci parla co•e parlava a Gesù quando si ritirava 
in luoghi deserti ed isolati, perché, nel silenzio del deserto, Dio rie­
sce final111ente a _parlare agli uomi ni . N~l deserto Oio si i~contra cogli 
uomini in un abbraccio che è durzturo , che .è perenne~ E' l'esperienza de­
scri ttaci nel lib_rc del Cantico de i Cantici: "Sul 111io letto durante la 
notte l'ho cercétc, l'ho amato nel mio cuore, l'ho cercato e non l'ho tro 
vatò. Io dorme; •a il mio cuore ve91ia; 11a ecco un ru111ore 1 è il lllio dile_! 
to che bussa: - ~primi, sorella e1a, 111ia amica , 1ia· colomba, perfetta ·111ia! 
Sì, perché nel deserto tu, anima 111ia, sei diventata perfetta e puoi_ allo­
ra esclamare: ~\ettirni come sigillo sul tuo cuore, metti•i co11e sigillt sul 
tuo braccio, le grandi acque non possono spegnere l'a111ore , né i fiu•i tr~ 

, volgerlo". 
--;----.-----Ouesta_è ___ fì esperie nza -dei deserto; -sofo-dopo questa· e sperienza -possia-

mo meditare e capire la storia del popolo di Dio, la storia d' Israele 
possiamo avvi cin2r ci a Gesù, stcre accanto a lui e comprenderlo nelle pr2. 
ve che sopportò nEl des~rto e dirgli: "Gesù, io ti r i ngrazio perché Tu, 
pri111a di 111e e per me hai risposto: "Ste scri tto : non di solo pane vive 
l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio". 

Ouesta realtà del deserto è inevitabile per ciascuno di noi; un .deser­
to che non sarà, necfssaria•ente, anzi non sarà, quasi sempre, quello co­
stituito da sabbia, da roccia, o da altre situazioni geografiche simili, 
&ia on deserto che potre1110 speri11entare nelle privazioni, nelle sofferenze 

.e nella solitudine che acco~pagnano anche il tra•busto del •onde · che ci 
circonda. (cco,in que ste situazioni noi facciamo la stessa esperienza che 
ha fatto sempre il popolo di Dio, che ha fatto Giova nn i Battista, che ha 
fatto Gesù. Nessuno può pensare di poter arrivare all'unione con Gesù se_'! 
za questa profonda purif icazior.t del cuore,senza questa purificazione del 
nostro ·sentire, de1 nostro spirito, senza giungere a lui con · l'esperienza 
che Egli stesse ha volute fare, ha voluto accettare per pri•o.Nessuno pua 
pensare, pretendere di gustare la sua p~ce, la sua gioia, se non lascia 
che nel deserto Dio lo spogli arnor.:.·c l1;er.te di tutti i suoi idoli, di tu_! 
ti i propri orgogli. Allora la ncstra vita dl venta quasi una morte a noi 
6tessi, •a una 11orte che si lascia però penetrare dal soffio dello Spirl 
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to e diventa questa creazione nuova, questa vita nuova nel:o Spirito. La 
preghiera diventa una immersione in Dio, una conterr.plazione del suo sile_!! 
zio e l'anima ascolta e percepisce in Lui tutte le cose. Anche allora 1'~ 
rore del pecc;to non ti spaventa più perché hai capito, comprendi, nella 
tua fragilità, nel tuo nulla quanto infinitamente più alta sia la Sua pr..:_ 
senza d'amore e di misericordi a. 

Ora, c'è un aspetto importante che riguarda noi del Rinnovarr.ento nello 
Spirito, un aspetto importante del deserto ed è 1 'esperi enza che,prima o 
poi, ne facciamo dopo ]~ r reghiera di effusione o nei momenti particolari 
di crescita ai quali lo Spirito Santo ci spinge. E' bene saperlo, è bene 
non farci trovare impreparati . Sappiamo che l'esperienza dell' effusi one 
dello Spirito Santo è la rispos ta di amore, gratui ta, di Dio che accetta 
una nostra preghiera che rinnova le ncstr e premesse battesimali. Noi ac- 1 

-ce n iTmo -di--d -n un d aTe· p e·r--se mp r-e a- s-a·h n a-, -d-i -r-i-c-c-n os e e-r:e. i-n v-e.c.e-D.io __ c_U=._ ____ ~ 
me nc:tr o e unico Sig~or e e di amare la Chiesa e di obbedire alla Chiesa, 
oi Vescovi e ci rinunciare per sempre a tutti i nostri peccati. Non è ce~ 
to cosa di poco conto, è un'offerta grance, su blimP-, così bella che Dio 
riveste noi di un c:more, di una su a 1·rese:r-za, di una sua manifestazione, 
così consolante, così to t <le che ci porta alla gioia, all'esultanza. 

Però è bene dire che questo momento tanto importante della nostra vi­
ta nc n ~ sempre accompagnato da quella conoscenza profonda del nostro"sì", 
della nostra risposta a Dio. E quindi, Dio ci chiede, prima o poi, di pr~ 

nunciare questo "sì" in un modo più responsabile, più radicale, pi~ tota­
le. Ecco perché, spesso, il deserto segue, prima o poi, i nostri periodi 
che vanno dalla preghiera dell'effusione ai nostri momenti di crescita , 
segue ai nostri periodi di gioia e di consolazione. Ripeto, in altre par~ 
le, Dio vuole da me, vuole da te, vuole da tutti i fratelli una risposta 
dcpc tante grazie, una risposta più matura, più 

11 deserto, allora, non ci deve sorprendere, 
che Dio non ci ama più, non deve farci pensare 

responsabile. 
non ci deve far pensare 

che Dio si è dimentica t o 
di noi; anzi, è proprio in quel momento che st2 pensando a noi per forti­
ficarci, per costruirci, per c o ~ solida rci. 

E' bene anche sapere e forse qui potremo commettere un peccato di org~ 

glio, che satana, durante le nostre pro ve nel deserto, ha per noi una p2~ 

tdcolare attenzione: ci vuolP. tentare su un terreno molto sottile, il ter 
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rene $l1: ~ s ~ che nei c.bti2rr,o c:cc ~ tt~to, che coltiviamo, che è stato il .ter 
reno della nostra consolazione, il terreno del nostro inco ntro con Dio. [ 
su questo terreno Egli ci porta ad essere provati con .tentazioni che, se 
non conosci~mo, se sottovalutiamo, se ignoriamo, ci lasciano sofferenti 
per lungo tempo in questo deserto, in questo processo di purificazione fl_ 
no a quando non riusciamo a deporre tutto il nostro bagaglio e a correr e 
più spediti verso Dio. 

Quali sono queste tentazioni? quali sono le tentazioni che più spesso 
colpiscono noi, nei nostri gruppi di Rinnovamento? Satana si avvicina e 
ti dice subite: "Tu con la preghiera di effusione sei dive ntato fin.almen­
te un cristiane convertito, hai raggiunto finalmente il tuo tragu~~do", R 

così dimentichiamo rapidamente che l 'effusicir.e È stato questo incon'tro di 
amore gratuito c o~ Dio che ci vuole portare invece ad un cammino di con-

~------- versione.-

I 
L 

\. 

! 
! 

Un'altra tentazione è quell a cii sc d i1 ci il l umin-.ti dal ~ o Spirito San­
to: "Perchi umiliarti, se ntire pareri cosi diversi, cosi stupidi, di che 
hai bisogno se lo Spirito Santo ti illumina? non ti sei accorto che anche 
la Chiesa sbaglia? e non ti sti accorto che il gruppo di preghiera non ti 
può dare più r. cl1a? tar.to non apprezzano i tuoi carismi, non apprezzano i 
doni che Dio ti ha dato .!". [d ar1cor2: "Il gruppo di preghiera, non .!} ac­
corgi che non t fatto di santi come tu speravi, quando lo hai incon! ràto? 
Non senti il bisogno di crescere nella tua perfezione con chi è com:-è · te ? 
Perchi non cerchi di abbandonare questo gruppo di gente imperfetti, di 
pe cc atori e di fare un cammino, magari chiuso , in cui te ed altri p6ssia­
te diventare veramente delle persone importanti da un punto di vista spi-
rituale?". [ ancora: · "Nessuno si ac c0r ge di te, chi te lo fa fare a servi 
re il gruppo nei minisf:>ri, nei servizi più umili li dove ti chiamano per 
poi dimenticarsi di te , di quello che hai dato?". 

Sono le tentazioni ripetute, f requer.ti, che satana propone a chi f re­
quenta i gruppi del Rin novamento e appare sconcertante, 2ppare sorprende~ 

te come spesso la sua abilità così sottile no n permetta di distinguere ciò 
che proviene da lui, che vuol farci soffrire, che vuol farci scoraggiare , 
che vuol farci fermare e magari perdere tutto ciò che abbiamo avuto, ab­
biamo ricevuto, abbiamo gratuitamente accolto da Dio. 
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[eco, queste ultime riflessioni pos·sono completare un po' quello che è 
l'aspetto dell'esperienza del deserto e, completata questa esperienza,po~ 
siamo forse addentrarci nella meditazione, allora, della Parola di Dio e 
possiar.o, dopo queste insegnamento, prendendo nota di alcuni passi della 
Scrittura, cercare di riflettere su ciò cne ~ ~tzta anche 1 'esperienza d~ 
gli altri. A queste pu ~ to ci appariri più chiara, lo Spirito Santo ci il­
lumineri meglio, ci fari più presente le realti che altri hanno vissuto , 
ce le fa se ntir E più no~tre e ci ·saranno veramente di aiuto nei nost ri mo 
menti di passaggio del deserto. -

TESTI PER LA MEDITAZIONE: 

Deuteronomio 8, lss 

Esodo : capitoli 15, 16 e 17 

Numeri : capitoli 11 e 20 

Isaia 41, 19 

Geremia 2, 6 

Isaia 32, 15 

Isaia 43, 19 

Luca 4, 1-13 

Lode e· gloria a Te, Signore Gesù !! 

Signore, Ti ringraziamo, Ti benediciamo e Ti preghiamo an­

che, Signore: conducici c on i ì tuo S[>irito nel deserto per 

fortificarci, per n;aturarci; ma aiutaci a rimanerci il meno 

possibile, con 1 'aiuto della preghiera, dell'Euc~restia e, 

soµrattutto, con l'aiuto della preghiera di lode. 

Lode e gloria a Te,Signore Gesù !! 
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Gruppo "MA RIA" del R.n.S. 
Piazz2 S. Apollin are - ROMA 

TUTTI I SABATI 

Incontro di rreghiera carismatica 
Ore 16: Accogl ienza e preghiere sui fratelli 
Ore 17: Preghiera comunitari a 

seguita dalla S. Eucarestia 
Ore 20: Preghiere sui fratelli 

PRO MANOSCRITTO AD USO DEL GRUPPO "MARIA" 
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